
 

QQuuaannddoo::    
Arrivi:  domenica 24 luglio; 

Partenze:  domenica 31 Luglio. 

DDoovvee::  
VILLA TECLA 

Via Rimini, 29/31 

09045 Flumini di Quartu Sant’Elena (CA) 

Tel/Fax 070.890707 

www.orsolinesomasca.it/villatecla.htm 

CCoommee  aarrrriivvaarrccii::  
In auto:  
strada che da Cagliari porta verso la 

litoranea per Villasimius. 

In treno/AEREO: 
da Piazza Matteotti (stazione treni / porto) 

con il mezzo pubblico PF sino all'altezza 

dell'hotel Su Meriagu. Da qui, si percorre Via 

Rimini e, quasi in prossimità del mare, ai nn. 

29/31, si incontrano i cancelli di VILLA TECLA. 

QQuuaannttoo  ccoossttaa::   180 euro.  
Se ti iscrivi entro il 15 maggio pagherai 

solo 160 euro!! Se partecipi alla missione 

in Albania il campo è GRATIS!!! 

Le spese da sostenere non devono essere un motivo per non 

partecipare. Contattateci Per qualsiasi necessità. 

CCoommee  iissccrriivveerrssii::  
Telefonando alla Segreteria Nazionale 

(066796989) entro il 30 giugno e versando una 

caparra di 30 €  su C/C Postale 25137001 oppure 

C/C Bancario IBAN IT97P0760103200000025137001 

Intestati a “Feder. naz.le società s. Vincenzo 

de paoli - Cons. Naz. Ital. - ONLUS” 

causale “Campo Ozanam 2011”. 

 

 

Info: giovani@sanvincenzoitalia.it 

www.giovani.sanvincenzoitalia.it 

PPrreegghhiieerraa  ddeeii  VViinncceennzziiaannii  

Signore, fammi buon amico di tutti. 

Fa' che la mia persona ispiri fiducia: 

a chi soffre e si lamenta, 

a chi cerca luce lontano da Te, 

a chi vorrebbe cominciare e non sa come, 

a chi vorrebbe confidarsi e non se ne sente 

capace. 

Signore aiutami, 

perché non passi accanto a nessuno con il 

volto indifferente, 

con il cuore chiuso, con il passo affrettato. 

Signore, aiutami ad accorgermi subito: 

0di quelli che mi stanno accanto, 

di quelli che sono preoccupati e disorientati, 

di quelli che soffrono senza mostrarlo, 

di quelli che si sentono isolati senza 

volerlo. 

Signore, dammi una sensibilità 

che sappia andare incontro ai cuori. 

Signore, liberami dall'egoismo, 

perché Ti possa servire, 

perché Ti possa amare, 

perché Ti possa ascoltare 

in ogni fratello 

che mi fai incontrare. 
 
 
 
 
 
 

San Vincenzo GIOVANI 

 
 
 

 

 

 

 

www.giovani.sanvincenzoitalia.it 

giovani@sanvincenzoitalia.it 
 

 

 

 

 

FEDERAZIONE NAZIONALE SOCIETÀ DI SAN VINCENZO DE PAOLI 

COMITATO NAZIONALE GIOVANI 

  






SSoolloo  nneell  mmoonnddoo  oo  

ssaallee  ddeellllaa  tteerrrraa??  
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QQuuaarrttuu  SSaanntt’’EElleennaa



  

LLaa  ssoolliittuuddiinnee    

ddeellll’’uuoommoo  mmooddeerrnnoo 

Esistono due tipi di povertà. In primo luogo vi è 

la povertà di cose materiali: la fame vera e 

propria. 

Ma esiste una fame molto più profonda e 

sentita. Si tratta della fame d’amore e di 

quella tremenda solitudine del sentirsi 

respinti, non amati, di vedersi disprezzati ed 

abbandonati da tutti. E’ addirittura possibile 

che esista questo tipo di disamore e di 

mancanza di affetto nelle nostre stesse 

case. 

Madre Teresa di Calcutta 

 

 

LLaa  ssoolliittuuddiinnee    

ttrraa  ii  ggiioovvaannii  
E’ facile amare quelli che vivono lontano, 

non sempre lo è amare quelli che ci vivono 

accanto. 

E’ così facile prendersi cura delle persone 

che non si conoscono bene. 

E’ difficile essere premurosi e gentili, 

sorridere ed essere pieni d’amore in casa con i 

propri familiari giorno dopo giorno, 

specialmente quando siamo stanchi e di 

malumore. 

Madre Teresa di Calcutta 

 

 

CCaammppoo  OOzzaannaamm  

uunn  mmoommeennttoo  ddii  ffoorrmmaazziioonnee,,  

pprreegghhiieerraa,,  ccoonnddiivviissiioonnee  ee  

aammiicciizziiaa..  

TTii  aassppeettttiiaammoo......  iissccrriivviittii  ssuubbiittoo!!  
  
  
  
  
  

 

 

LLaa  ssoolliittuuddiinnee    

ee  ccoommuunniittaa’’  vviirrttuuaallee 

Tutto il problema della vita è dunque questo: 

come rompere la propria solitudine, come 

comunicare con gli altri. 

Cesare Pavese 

 

 

LL’’aammoorree    

ccoommee  aannttiiddoottoo 
“L’amore è questa benevolenza elementare 

a partire dalla quale una solitudine può 

parlare a un’altra solitudine e, all’occorrenza, 

accompagnarla nel buio” e “la solitudine in 

noi è come una lama, conficcata 

profondamente nella carne. Non possiamo 

estrarla senza ucciderci all’istante. L’amore 

non revoca la solitudine. La porta a 

compimento. Le apre tutto lo spazio per 

bruciare”, perché “l’amore non oscura ciò che 

ama. Non l’oscura perché non cerca di 

prenderlo. Lo tocca senza prenderlo. Lo lascia 

andare e venire”. 

Christian Bobin 


